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{Nostra corrispondènza) 
Roma, 15 ottobre 

(E.) Chi bsi percorso nnà Innghigsima earriera 
Ìolit|ca ed,ha combsitmto per oltî e mezzo se­
colo a favore di certi principii, è quasi im­
possibile che si disdica tatto di. no tratto ê ^ 
che diserti la propria bandiera. I gìovaoi, aa-
obti eoa splendidi prededenti, possono rimaner ,̂ 
Tinti daìl̂ àÉbizlone o< dal altre passìoai meno 
nobili ancora; ma qaanao an mdiyidao è ora-; 
mai vecchio, quandp. p o ^ i ^ ^'Sàl*MI#il 
mesi lo dividono^dal giorno estremo, il ri­
spetto stesso deÌla,propria .̂fama e di sa me­
désimo gli impone di camminar diritto per la 
propria vî , senza dare ascolto alPabbaìar dell 
cani 6 soDza volgersi mai DÒ a Deslrî ^nè. a 
giaistra. :̂  ' 

Nella nostra opposizione parlamentare soavi 
certo dei caratteri più fermi e delle-natnre 
iù inflessibili dell'on. Depre(i|,'ef^io sòn 

pronto adJaibmarmj davanti a loro come, ad 
jQdìvidaaiità che onorano grandemente la Ca­
mera ed il paese^jina nessano potrà diro che 
Voa. D&pretis; in ventisette anni di vita parla-̂  
meotare/ abbia mai dieso una legge contraria 
alla liberJIĝ ^̂ jCombnUuto una proposta che 
tendesse ad aUargare ed a diCfonl̂ re |ft libertà 
medesima. ! 

' Nel dis^.orlrlirìgli-Isa tennto rU giorno 
iO a Stradella, dìnaostrò di essere coerente, a 
fiè medesimo. Coloro fra i 'nostri amici i c[aaìi 
conoscono la posizìond- che occupano alla Ga-

fmerà gli uomini politici più aatòrovolì inge­
nerile, e TOH. Depretis in paìrticoìsre, devono 
convenire che non si poteva ragio|dyolmente 
spettare da Ini j iù di.^gpQto d & 

Ip anzi vado ancora più avanti e confesso 
apertamente che non ini aspettavo tsnto. 

infatti, sé è vero che ilBerUnl chiederà a 
~RimÌn!,e deve^^^^dere, più dì quanto il De-
pretis ha chiesto a Stradina, è par vero, che 
quast̂ uUimo non ha concesso nulla alU D6SfJt|â  
ed è rimasto fedele alle idee, alle àspira^ionr 
ied al programma della Sinisìrj. 

Non è certo che io non mi aspettassi que-
àta sua fedeltà — gli avrei fatto un torto ioa-
tóerìtato •— ma nòe mi aspettavo ^er esampio 
di u d i r a i lui: « L'oppoazione non può vo­
tare le imposte che sono l|,̂ |̂9atraddi7.ìon6 
dello Statuto, <u)me la tassa sul macinato ». Ed 
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altrovft;;j,?sperjpe è slato impsaibile votirè 
una legge cotio qaella del macinato, che è la 
negazione dello Statuto ». ^ 

Vi pare poco che uà uomo pari suo, nel 
:,r attuale movimento padamsatare, proaun-
ziando ao discorso atteso da tuUi gli uomini 
politici, affermi siffatte Cose!? 

La sua gradde prtidènzs, <fWse anche la 
mancanza di coraggio, non gli permise di dire, 
come dirà ii Bortani, che la infame tassa siil 
inscinato si deve abolire; ma quando alSTarma 
che eŝ a è «la negazione dello Statuto» non 
vuol dir forse cbe andando al potére Tabolî  
rebbe? potrebbe tollerare dì governare eoa 
una contìaua e Oagrante violazione della legge 
fondameataie dello Stato? , 

^ I 

:̂ Îfcm domandiamo agli uomini più di quello 
ciif!^ possono dare, © c&Bventamo che déì-
rói^bépretis'noa si poteva ragionevolidiente 
attender di più. 

Per convincersi viemmaggiormente di que­
sta verità, bisogna ricordare il di8cors<^-^ga-
lerno e ragitìztone^ che fece nascere neìia Mi­
nistra, in qnestì^àtìeo tre atesi, l'oo. Nieoiera, 
il quale voleva persuadere il Depreiisa^^^car 
le sue orme. 

Ma come Toa. Corte nel suo discorso 
Rovigo dimostrò, senza dirlo, P imprudenza 
deU'on. Nicotera—COBÌ l'oo. Depretis, senza 
nominarlo, è riuscito a metterlo nella più dif-
Cile posizione parlameuSare ^^| ,si posal̂ fim­

maginare. Come uomo politico, égli è àompte-
taìnente rovinato. Credo che farebbe assai bene 
a dimettersi da deputato, ma non so che cosa 
ae pensi. ; 

Sìa matódetta rambizìonel # 
: Crispi disse> che ì pactiti politici i quali noOi 
ssono aspettare, non moriiano di andare .a l 
governò del propizio' Jiàésfl. Diprltil citò que-i 
sta sentenza e Papprovòv 

Qal a Roma si crede che fosse diretta al 

N^^ig , jpme. si crede che puro al suo in­
dirizzo fossero je seguenti parole dell'on. de-
utato di Stradeila: 

«lo dico che l'Opposizione nou ha e non 
ève avere nessuna frotta di andare al potet;|,^ 
partiti parlamentari hanno Tobblìgo di assu­

mere la responsabilità M potere per far pre-
taiere le lóro ideo, che sono quelle delia 
maggioranZi del paese. Ma qnando un partito 
politico va al potere, e lo assume nell'inte-
cesse della Corona 0 del paese deve giungervi 
fèr k strada diritta, a tamburo bàttente^ colia 
$,ua bandiera Tpiegata, per ' la brema aperta 
mite file dei suoi mversarì: Allora soltanto 
(tetra far del bene colla sua amtaìnìstrazipne: 
â «».J»rsf>' il sno avvenimento al poter# 

àoa sarà che utia breve apparizione ». 
lacuna sol® corrispondenza non potevo dir; 

quello che sentivo di dover dire 
Per oggi intaato mi basta di aver constatato 

che il discorso deiron. Depretis merita di es­
ilia/grandemente approv!\to4a lutti noi, evi* 
prego a riserVIfali per domani il posto ad ^ 
u l'altra corrispondenza su questo stesso argo­
mento. 

«or. VigUanì alfe autorità giudiziarie par ìmpw 
loro ai dar lagidna al goirémo anche qUEnSt^àa 
torto? QaelU sono fatti e sono rostri. (|uaH sianf 
Io Toatre idee poco ci importa sapere. M vi gi»-
diflhìamo dal fat6ì, non : dalla iotetìzionl; écosl 
vLg|jidlca con noi il paese. 

Gena a Falerno 
I . . 
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I giornali'mddoràti si sotìo già lanciati come 
avoUoî SSì telogrammi ohe Hasanmooo il discorBo-
Depretis; e so si degnano di rendere giustizia al 

èdeptttato ài Sttadella per aver egli reso omaggio 
; al SP, e easoral diò ì̂aMttf capo deU'Oppbaiisioae 
iSsa Maestà, osano dire ohe le idee da lui espresse 

sono pur'le ide» dei moderatr.; 
M^ 0 perchè non ie avete ancora attuate? Ohe 

cosa avete fatto in questi ìi^ìndici anni dacché 
siete al potere? ''•'. 

Sono le idee vostro! Ma com'è che ti" pauso 
tutto impreca cóntro di voi, desidera la vostra 
caduta e l'avvenimento deiropposizione, come la 
promessa di miglior sorte? 

Supponete forse clie sotto un ministero Depte-
|ìs sàtebhero possibili dui contratii come^®' 
già, delle trSfitìve dlplomatiohe come quelle per 
la costituzione della Città Leonina, degli arrèsti 
come quelli di Villa Eaffi, delle etezioci politiche 
còrno quelle che peto fatto nel 1874, dei pro­
cessi come' quello degli ìnteirna&iónaliBtl di Fi-
renzo, delle circolari come qUelle che manda IV 
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Bvid etite mento io non posso restituirvi il pas-
satoì^n passato vi appartiene e voi potete farne 
quel ohe vi paro. So voi avete lasciato la buona 
strada, non avete il diritto di farne un rimpro­
vero a mo. 

Non mi parlatv, ve ne prfigo di cuori infranti, 
di eBisten/'e perdnte e di altretali cô e. Io sono 
un uomo dì mondo, e so dî re a tutto il suo giu­
sto valore. ' 

Barn dolente di avervi danneggiato e sono a ri­
parare in modo cotiveàìente al male ohd da quel­
l'affare vi possa ess r̂ venuto. Io non posso re­
stituirvi il passato, ma posso heoe darvi quello 
per cui la maggior parta degli uomini è pronta a 
Vendere il paasato, Ìl preseutu ed il futuro; posso 
darvi dbWoTo. 

— Come! domandò Wilmut con rabbia mal re-
preasa, 

.^Egmlfinìo r auglo indiano arni;(;ìandosi, i 
grigi baffi a guiss di ohi riflotta, Vediamo ohe 

r -

oosa bisogna faro per soddisfare ; mio carìsnmo 
TiTilmot. 

T--- NJ lascio a voi la scelta. 
E • • 

— Bijuissimo, allora. Io suppongo ohe voi aa 
reste oontentissimo so vi oastituissi una piccola 
reudita, che vi fornisse il "modo di non avor, 
nulla a fare con questo mondo sino al termine 
della vostri vit . Cìriquauta sterline all'anno per 
esempio. 

-^Cinquanta lìre.airanool iripetà Wilmot. 
Egli in questo momento aveva dominato Iberno I 

2Ìono violenta che l^aveva preso a parlare con 
gran calma. 

— Cinquanta lire alVànno! una lira per sefc-
tlpiana» 

— Accetto la Tostrs offerta, sig. Danbar. Con 
una lira la settimana potrò vivere come vivono 
tanti campagnnolì, e avrò sicuro il pane sino alla 
morte. 

Ho una figlia, una bellisBimà figlia, che ha 
quasi la stessa età della vostra ; essa godrà meco 
di questo sussidio, e avrà gli stessi motivi per 
benedir meco la voatra genesosità. 

— Cosi, (ji siamo convenuti ? domandò l'anglo-
jndlaQo languidamente. 

— Si, è convoDUto. Voi , avete grandi posses­
sioni nella contea di Watwik e di Yoik, una casa 
in Foutland Place, o un VHÙZZQ milione in generi, 
ma evid<3QtoEii}.itj tatto ciò vi è necessario. Io 

'é-

Diamo og^i le seguenti quattro righe tolto al 
Precursore di Palermo intorno alla nomina del 
Garra a prefatto dì quella città. In seguito darefflo 
tntti gli apprezzamenti ohe verranno fatti in pro­
posito dalla stampa siciliana: 

Non fli dimontichiao ffóatri lettori che il Gerea 
êfu uno dei pìft caldi Sostenitori delle leggi'ecce-
sioriàlì di pubblica sicurezza e che forse il S 
verno orriie lo baìestia io Sicilia affinchè cSS 
intendeva bsnelo spiritò di dette léggi lametta in 
pratica con quella interpretazione e quella forza 
che da altri non si potrebbero rlóbieder*. y ^ ^ j 

La Sicilia si commosse tanto giustamente cop­
rilo le dette leggi; pure non si volle tener conto 

delle sue proteste non solo ma le si inTÌa il 
Mrro esecutore. É una ìrriaiono contro quel po­
polo gedsroso, più che una irrisione à uno schiaffo, 
è UQ atto di barbarie; atti ai quali ci vanno da 
qualche tempo assnefando >1#0rbnni che sono al 
potere. 

Per noi godianio degli -errori dì questi uciinlBi 
sperando cne affrettino per loro \Ì Sies irae* 

Eoco le parole àéi Precursore t 
ceW ̂  Da iron 

sappiamo essere firmato il decreto di nomina del 
nuovo^^fetto dì Palemp, e sapete obi ?;...;.. H 
Oerrâ  propugnatore e oàmìpione delle leggi .ee-
cezlonali!l:^^'" '., ' 

, Inoomìncia»r;p B. convincerci che Minghetti sta 
elaborando di sotto mano qualche colpo d*abììo 
prestigiatore ! poveri deeiderii della nuova sinistrai 
crediamo rimarranno ancora semplici desiderii I » 

E al Pungolo di Milano scrirono da Eoma i 
data del 14: 

^^.j< La nomina del Gerra è il tema dei giornali e 
delle conversaeM. Ài Siciliani che sono in Koma 
fece dolorosa impressione. Hanno compreso ttttto 
il significato che ha. Dicevano alcuniJ'sareljho 
stata logica, se avesseio applicata la famosa legge 
dei provvedimenti, perchè niuoo ad egeguirla era 
più accomodato di lui, che fa il vero autore del 

* i ' > i . ^ 

avrò io grazia della vostra generosità ed a titolo di 
espiazione per la miéeria é IMnfamia patita per 
trentaclnque anni.... una lira per settimana assi- I 
curata pel reato della mia vitaJ Mille grazie, ai-
gnor Dunbar. Veggo che siete sempre quello di 
una volta, lo stesso padrone che io aveva in gio­
ventù, e accetto la vostra offerta generosa. 

la oiò dire ai pose a ridere, ma di un riso che 
non era naturale ; ma Dunbar non ci badò. 

Ed ora che abbiamo finito il SFintìmentaliamo 
-^ disae egli ^ fatemi il piacere dì ordinare 1̂  
colazione. 

polpautreUi della dita oaserVando distrattamente 0 
stranamente raapetto del proprio compagno. Non 
parlò se non quando il suo padrone gli indirì^Ò 

Viri. 1 • 
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Wilmot obbedì al suo antico padlrone ed ordioò 
una lauta colazione ohe fu servita benìssimo; in­
fatti un soggiorno al Del/ino è già quasi un, 
compenso delle fatiche di un viaggio tra V India 
e, 1* Inghilterra. 

Dunbar sì d&gcò di mostrarsi amichevole col 
suo antico servo ed ioEiî tè perchè prendesse posto 
a tavola: ma benché l'anglo-indiàno rendesse am­
piamente giustizia alla colazione ingoiando il pollo 
freddo, l'insalata di aragasta e molti bicchieri di 
vino della Mosella gelato, pure Giuseppe mangiò 
poco, bevve meno e passò la maggior parte del 
suo tompo a rotolare la maìlìca dì pane sotto ì 

la paròla ed anche rispose qnaai macchinalmènie 
in ndodo da colpire qualunque persona che non 
fossa stata cosi indifferents ai ssntimehti degU 
altri come Danbar. ' ' 

L'anglo-ìadiano fini la sua colazione, abbandonò 
la tavola e s'avvicinò alla finestra, ma'Wilmot 
rimase seduto in faccia al suo bioohiere pieno. Le 

l ' i " • 

bollicine allegre erano scamparse dalla supEtrfioie 
del vino chiaro e color d'ambra, ma benché il vino 

I della Mosella a mezza ghinea la bottiglia non do 
vessa esser bevanda comune per un ex forcato, 
pure egli non pareva apprezzarne la quilità. EJgU 
curvava la testa appoggiando il gomito sul suo 
giuocRhio 0 pensava, pensava sempre. 

Dunque si divertì per oiroa dieci minuti a 
L , X t • L̂  

guardare la strada animata che forse è la più 
bella e la maglio aerata di tutte 1Q grandi ?io 
deir IflgbUterra, quindi si alloiitanò dalla fine 
atra e guardò il suo antico servo. 

Egli aveva avuto l'abitudine, trèntacinque anni 
prima, dì e39er famigliare con Wilmot e di far­
sene un compagno ed un oonfi-fQiìte; ricomiaoiò 
quindi suUo stesso tuono e naturalmente et me so 
i trentaciuque anni non foesrro mal passati e ntìn 
avessero modificata la situazione dì Wilmot. 
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fiÈtpttò|é che spinse alla dÌBciifiaionQ amara e 
Boandalosa. Ma ìiiaa volta chrialegge reato — 
come ffirMa rimaoeri^-^leUera morta, la nomina 
del'O^rn» rice^3^vorse spiegazioni, non belle 
per il mioistord^inghptti, né di enoumio por 
il novello prefetto di pflermo.» 

Goaì sorWesi in no giorpalp moderato come ti 
• ^ • ^ 

Pmgoh! 
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Il Papa e la conciliazione 
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I peìlegrini della Brettagna linnno preeentato 
al Papa an indìriizzo, in oni dopo averlo chiamato 
Papa E9, hanno i etto: « È vero clie Lamorioière 
dorme il sonno dflgli eroi o la sna gloria scoi-
pita nel marmo della nostra Basilica di Nantes 

..darà vita; tid altri Maccabei. Ma Gedeone vive 
ancora e'non è gran tompo ohe la valorosa sua 
spada si ritemprava nel sangue del onore di Gesù.» 

li papa ha risposto: 
«Non posaiumu mai con l'avversario venire a 

jfetflco, perchè la lace e le tenebre, Gesù 
Cristo e Belìal, la •verità e l'errore non possono 

ai amalgamarsi fra loro. Kos à t̂ tiesto il caso 
della parabola di Gesù Cristo, nel qnale è accon- ; 

,l|i»to di onRsolne intimi guerra ai suoi nemici, 
i e ai; accorge poi troppo tardi olie le SUB forza as­
ili limitate non sono forse l>aBtanti pei parago 
narsì̂ iaî aeUo deiravverst^o; sìccliè vedeai co-
stretto a mandar dei -parlamentariì por trattare 

-di pace: ZegfiOonem mitéenSt togat ea£uae pacis 
s««wf. Noi si, pnr troppo ̂ abbiamo: avuto eccita-
mentì a pace. Abbiamo avuto legazioni ̂ pubbliche 
«ilegaEÌoni private. Ma la pace non può couohiu-
dersi con quelli i: anali seguitano sempre a oam-

, ainare snlla medesima vis, » 
Notiamo le legazioni private. 

• ^ ^ r/7-^,.'^': 

Leggesi nella Sjperanm'. 
In questi giorm abbiamo letto su pei giornali una 

óotiiia, la quale fa poco OQÒ̂  al clero cittolìco ita­
liano. 

: J Ai tutto agosto prossimo passatb, i processi in Italia 
^ ^ 0 preti imputati di scandalii corruzioai, violenze, 
stupri ecc. ascesero a ^ ^ diciamo, a cinquencento. 

;:; QuSti&oi frulli preziosi ciie vengonoiidal'celi 
bato ecclesiastico, col quale sì-cfedette; sublimare-a 
celestiale perfezione i miaistri dell'aitare 

Tanto la direzione delle fdrrovie dell'AHa Ilalia 
quanto il governò haanò"*Sfclinato uii-inchiesta sullo 
scontro ferroviario di Castel san ;Gia«ànbìMe persona 

. - • ì 

che si trovavano nel convoglio qusndò^vvebne lo 
a t r ò , f r a ^ g f » t e a recarsi sul :l̂ ^^^ 
queÌÌe*lpftg3ZÌom cli'̂  loro saranno richieste. . 

• Rileviamo dal Secolo che la Massoneria italiana 
\ preparasi a festeggiare Guglielmo capo della Massoneria 

t̂edesca. Siccome abbiamo noi annunziato, il Grande 
storiente dì Roma invierà dei rappresentaati, 
. .'La. Loggia : N ^ che è stabilita in Milano, farà 
-gli onori,di casa insieme alle nostre Loggie; e credasi 
Iche Biamaiksi recherà, a:vìsitarie (1). Anzi in previstono 
di 0Ì&) 5Ì;;Pf̂ P̂ '̂ î̂ ° ^̂  sale per un solenne convegno. 

.-•.- J ^ i ^ . ^ ^ i t ' r . ' i - ^ - h •• • - J -

bandiera sia il m^^imemo, senza restrizione alcuna, 
della Goslitozione deMSeiì. "^'^"'• -: 
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> I giornali di Nuova-Yoj'k portano la notizia che 
Valmaaeda, capitano generale dell'isola dijuba, avrebbe 
dietro istanza dal governo di Mjdrid, sp0to per un 
Inviato speciale nnà nota al pr^ente tflrrìas di Gua­
temala, nelkjualfi si lagna co l ju i^suo proclama 
in cui ricrMolfeìa repabblìca cuban^lo invita .a 
disdirlo-nliipresidente avrebbe accon^eiffl a mandare 
un ministro in ìspagna coli* incarico di discutere questa 
controversia col governo dì Midrìd. 

. j -
i 

Gorre voce cha il mìoislsro lurco possa venir chia­
mato a respoOsabililS per avera salorizzato l'Agenzia 
Hdvas a smentire, dichiarandole fâ se, le voci di ima-, 
zione detCioleresse. • 

Sembra cònstalalo che fino dal 3 otlobra'era pronto 
il fìrmRno'relativo alla avvenuta ridusione è ci6 non 

e 

ostante si telegrafava per tutti, annutiiiiandò, che non ; 
avrebbe avuto luogo alcuna riduzione degli interessi, \ 

11 corrispondente da Cnsianrioopoli M\^ National 
Zeitung parlando delle economìe che si polrcibber̂ o j 

fare accenna agli 80 rililtom di franchi di lièta civile 
^ ' ' h - - , ^ 

del Sultano,,il quile, precisamente ora fa costruire' 
una nuova f)*egata corazzata per suo uso speciale che 
costa, la bàgateìla dì 10 miiiòni di francffl. 

i n ^ L ^ • r. n ' r ^ j 

Il 2ns)}}27£ ha il seguente telegramma da Ragusa 
in dita del 12; 

Lunedi a sera un Ualiano, abbandonando gli insortì, 
si costituiva prigioniero a Tsarìna pressala frontierai. 
austriaca. Fu mas3acrato,;e.ddcapitato a sangue Mdo 
dai. Turchi. Un paesano austriaco ìnofTi'.nsìvo fa egual­
mente assassinato sulla strada di Trebìgne dai re-
golari. Questi fatti produssero uua grave sensazione. 

0 ^ 1 
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X>al OacLore ' 
(Seguito deUa Corrispondenza del N. %i^) 

15 ottobre. 

cioè le popolazioni. Bdî pOietodo affé. E per dìni a 
qu$ld estremo fi] èigìabu ecco qua: nientemeno cb; 
la tassa, prima abbastanza grave, imposta a questi 
abitmti come se consumassero annualmente due quin­
tali dì farina a testa, ora si è raddoppiata sei . . ̂ . 
dico, sei volte tanto» slmpoàe • cìò6 ' èottìò se questi 
abitanti consumassero annualmente dodici qmntali di 
farina a testai 

Bissi che prima la tassa era già abbastanza gravê  
perclid non ò possibile che questi abitanti consnmino 
ciascuno due quintali di farina all'anno, daccliè. sì 
cibano più che per metà di patate, erbagi, legumi e 
latticini. 

I sindaci dèi rispellivi comuni carteggiarono ripe-
tjtamgnte colle autorità,- richiamèndodel'attenzióne 

ma sulla probiìbìlilà che i mulini si chiuclerebbero, 
poi sulle gravi conseguenze della chiusura dei mulini; 
ma le autorità bravissimamente .non diedero] ascolto 

; alte rimostranze dei'sindaci, e ì mulini sono ancora 
chiusi dal 9 agosto in poi. 

^̂^ Che ne dite 1 , , ; ' . "' . \ 
Noi siamo trattati paggio dei rayà: Io slesso turco 

non deve giùagère'a tanto. . ' 
E così è sperabile che si raggiunga il pareggio. 
È se il pareggio ancora non sì raggiungesse, "un 

breve p̂ sso avanti e, tanto fa, &\ assaltino i galan­
tuomini alla strada, le poste, i treni: uria circolare 
•cantelliana agli'agenti di pubblica sicurezza, ed è beirè 
fatto*xUa po' di cariismo e di brigantaggio —Jaimi' 
sura sarebbe etninenlemente. economica : si diminui­
rebbe il consumo, e si farebbero affluire i denari: il 
pareggio non potrebbs mancare, e nemmeno una statua 
dì brodzo ai ministri italiani col sistema di Fala-
ride. C: 

dove sì slaccano due vìi 'W conducono entrambi a 
Cittadella sporge'tósaissìièb io fuori un cosìlettoca-
iktto dedicato boa sappìainò a quaU santi o ma* 

doane chs costriógd dal pari a deviare alquiotò. Ma 
attino questo è grande e più facile; a vedersi ; mentre 
1*altro non ptìò èsserà più pericoloso. 

Tanto ci riferiscono due nostri amici che-;!'altro 
giorno percorsero quelle vie, e fanno appellò al SIQ. 
daco perchè proceda a togliere lo sconcio. 
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.Leggiamo nella Paina di Bologna: 
" Fioalfî ente la (olgore è caduta. ̂ „̂ ^̂  ; 
Il Rettore deirUaiversiiàhs ricevijto ieri comuni• 

<»zÌpnQ del decreto ministariale che abolisce il corso 
^̂ ^̂ jpratico d'logeguarÌa|.pre,sso la nostra Università. Per 

tal cQodo è,chiusa ìa.via ad ogni trattativa, e questa 
' è la risposta che il mipistero fa ai voli espressi.dalle 
rappresentanze citladioe di questa e di;altre provincie 
d̂ lla Romagna! 

Speriamo che il contegno di coloro cui spetta la 
tutela del decoro, e degli icteressi cosi crudelmeale 
ed illegalmente offesi sarà pari al loro dovere. 

^ ^ - ^ - i i i i ^ f c - i ^ ^ ^ ^ ^ ^ f c É h I . L U M I ! Il j l l l l l ^ ^ l l | h i | • T * 1 ^ g T n T M - l 

^ Un nuovo scandalo nel comune di Sous te Bois-̂ ' 
Manbenge, £1*800 scorsi olto giorni appéna dal furto 
commesso da Francesco Dowerp, 1* ex tesoriere del 
Gifcolò cattòlico fuggilo colla cassa, quàndoiir frate 
Menier ha preso anch'egli la slroda del Belgio, por­
tando seco uii manto gemmato d'unastàlua di San-' 

e ^ . ^ - - • -

t'Aotomo, e una corona preziosa della statua d'iina 
lladonna, il cui valore può asiiealére a 900 mila' 
franchìl 

1 poveri gonzi che fanno le spese ai fiirbà'clihioni 
e ai furfanti, imparino! • 

Sì legge ntìWMparvial di Madrid: .• • 
Si crede generalmente che il sig. Sagasla ripìglierà̂  

la direzione suprema del partito costituzionale, che da 
qualche mesa aveva abbandonato. Ejli avrebbe detto' 
essere necessario che gli elementi monarchici "liberali 
della rivoluzione costituiscano un solo gruppo, la cui 

r ̂  
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La colpa maggiore del governo dei moderali è quella, 
.d'aver prodotto la. iodifierenza e lo scetlicismp nefc 
grande maggioranza degli Itali ni —prova non duiibìa 
le deserte urne elettorali. 

Quanti cuori î lìani palpitano come un tempo al 
^proi;unciar del santo noma dî . patria e di Ubertà? 
, Invece,infioitameutft maggiore éifnuinero' di, coloro: 
che al suono di questi nomi sogghìgn<iao .come se si 
trallasse della castità d'una merotrice.mQuesta rovina 
morale, in cuHr moderati han sapulo balestrare la 
nazione, fu cagionata, come dicemmo, d̂ ) non essersi. 
rispettate le franchigie costituzionali, disila rovina fi­
nanziaria, e dalla condotta :di governo in nulla diversa 
da.quolla dei governi stranieri; e questa rovina.costi-; 
tuisce precisamente una colpa, a castigare la quale, 
per chi non fosse abolizionista della pena di morte,, 
resecuzione della proposta Guerrazzi s!(rebfae pgco., "-• 
Beccaria dice che le colpe dai reggitori della pubblica 
cosa in danno delle patrie ìstituziooi e della Nazione 
sono infìniiamente maggiori di ^nelje. commesse dai 
privati cittadini in danno di altri privali cittadini.:, .e! 
ciò con solo pel maggior numero, di uomini che offen­
dono, ma,ÌDoltreWP-ù ancora per l'eseoopio. Si,può, 
opporre che la incapaciià non va puoiti. Ma, di gra­
zia;'sospende, hi legge il suo. castigo sul ladro. oTomiv 
cida arrestandosi ̂ 'tì̂ onsiderare se esso fu capace o 
meno di, trattenersi dal cpmmeUere, il, delitto?; E poi' 
; sarebbe, mer£(.meUt;7.za la perfìcacia con,culi signori, 
moderaU si ritengono gli unici salvatori della, patria;i|̂  
Sarebbe mera inettezza la^^sppazìonee la rabbia cor' 

• cui d!ftìadoao,,il, polere che, con farma avidità serrano 
tra identi?, 

Vengo un momeutoWmiò paese: per dirvi ciò che 
dovrebbe esser impossibile, ,SBÌ l'impossìbile non fosse 
cancellato neiJasli dei moderati. i,^^#*. 
iî È d̂ , pù di due mesi, che in tre dei. nostri'co-

ihuQl; che formano la parte del Cadore delta Oltre­
chiusa, lutti i mulini, circa quindici, meno qualcuno 
dei più piccoli, sono chiusi, e la popotizione, circa 
dieci mila abitanti, mancano perciò di furine e sono 
costretti di cibarsi quasi inleramiotò di patate, il 
che produrrà delle gMvi oonaflguenze riguardò' la, 
pubblica igiene, dovete Sipere che qui i negozi da 
biadaiiiolo non sì conoscono, perchè non ce nò sono: 
tuitì qui Vivùrió "futiri del proprio caroperello, e cì6; 
che sì gcqtiisla non è la fjrida, ina il grano, che clâ i; 
scua!i fi(TÌÌg;ìì.t poi porla a macinare; la mancanza dì 
mulini pei* uà paese dioici mila abitanti 6 dunque 
dà noi un fatto .grdvissìtno. Ma perchè, mi chiedereteif 
si chiusero i taulim? Ballai perchè non potevano as­
solutamente restare aperti; e coma fecero quelli del-
l'Oilrechiusa, dovranno fare anche tutti gli altri, es»i 
sendo alla paroh insopportiibile il nuovo tasso sul 
m ĉiniito. Sicuro] Gli empirici fioaDziari d̂ l governo 
intendono così raggiungere il pareggio, f̂ljmandtj 

Venezia. — Molti veneziani sono parliti per Mi-, 
lànó ad assistervi all'arrivo dell'imperatore Guglielmo 
ed alle feste che gli sono preparate.. ^ 

— Come si prevedeva anche [1 giorno 46 à Venezia 
vi fu l'acqua alta, però a minor altezza dejgli altri 
giorni, ma in Piazza di S. Marco, dalla fa^ioffilp 

• Procurativé Vecchie, rimase buona parta della m îtma. 
Fii del resto Tunica parte della citià dove giungesse 

tìla colma, che non si estese neppure alle vìe prossime 
alla piazza. 

Q.\ie\ Bussplin che, fu .i;ecentemente arrestato ̂ per 

:^^Ji>. 

avere un fratello SUO confessato, nella sala delle As-
sise, d'essersi lasciato credere. autore d'un omicidio 
;da! qu3Ì& era ìoveca autore il Bossoìin suddetto, at­
tentò iei:i ai propri giorni mediante 'uno' spillo con-i 
fitto nelle arterie. 

Un, gemito udito dai carcerieri li trasse nella cella 
del,detenuto. Égli era già semi-morto. Il sangue era 
sgorgato luQgamiinie dalla ferita. 

L'iofelicQ con flebilissima voce chiedeva un pretet 
che fu infitti chiamato. 

Si recò tosto in carce^pcha il procur. del Re. 
Pare chd l'ago sia stato fornito al Bussolìn da uno, 

di qufii carcerati che fanno 11 servìzio dalie prigioni. 
^•'' Udina. -^Scriva ìt Giornale d'Udimi 

Relativamente ai cìaque incendi scoppiali nel corso; 
di 15 giorni nella frazione di Prdpione' e tulli in,' 

• danno degli eredi del march. Rodolfo di GoUoredo sap-
• piamo da fonte certa che, le autorità,sono. ÌQltìressan< 
tissime per iscoprire ed assieurar̂ ^̂ iJla,giustizia,il col­
pevole di tanta malvagità, .dovendosi ritenere per certo, 
che questi incendi non sieao.slatt punto l'effatto del 
caso- ..,.̂ ^̂ :̂-. 

— Il mipistero dell'istruzione pubblica; 
ha coricessijj.li: somma Wiire 22349 da. distribuirsi 
fra gl'insegnanti della provìncia trevisana che fecero 
scuola serale e.; festita. nel decorso anno scolastico 

Crespano Veneto. — 11 Comune di Crespano 
Veneto attesta pubblicamente la sua gratìtuiine al 
conte Nicolò Papidopolljjche generosamente ha largito 
lire 500 a benefìzio dei poveri e della Gasa di Kì-: 
coverò. , .;, 

Rossano Veneto (Vicenza). — Chi • entr^a Ros­
sano per la vìa che viene da,Ramon non può trat­
tenere una esclamazione dî peravìglia. , Proprio nel 
mezzo della strada allo sbocco nel paese sorge una-
alta co!on«a con sopra una crflcé; cosicché per pas­
sare bisogna pruderttemehìe farvi un giro attorno per : 
schivarla. Ciò costituisce un serio pericolo ne! giorno 
ed Uno assai più seirio jser le nolli, specialmente nulle, 
notti buie, come ve ne sono tante, senza luna e senza' 
stelle. Pure per di là passa h massima pfirte della 
gente che viene da Loria, da Riese e dal fiorente 
mercato di Montebellunaj le sere specialmente del 
mercoledì ò frequentatissima. 
pPadronì i rossanesi di conservare croce e colonna, 
n(a non potrebbero Irasportaria almeno sovra il ciglio? 

Il sinddco lo preghiamo amihe a studiare se la leggi 
e i regolamenti stradali permettono quell'ingombro; 
a noi sembra di no. 

Per gli ingombri stradali pare in Rossano cì sia 
un poco di msnia, infatti dalla parte sud del paese 

3igr©ffî '4S"-'' M e d i c o . —. Ieri 
iSabnto) chiudQvasi il li. Congresso dai medi­
ci condoUi; il discorso di chiusa fa pronuu. 
ciato dal Big. Ggag^cav. Luijgi, che COQ ac-^ 
conce parole esM-roièolleghì à farsi apostoli, 
e soàienitori della propigaoda dell'as^oiliio-
ne. — Egli li invilo péFi'fare tre evviva: 
«ir asspcivz^oae Nazionale dei medici coDdottì, 
alla cìuà di Padova, all*aDimadelì'illustre,Mor-
gagni. Anche il PiCciniDi disse parole che fu­
rono applaadiSissime. 
; Noi salntiamo gli egregi ospìt', e ricordere­
mo coma un vanto l'onore che toccò alla 
ciilà nostra dì essere jt|ta sede del 11. Con­
gresso. Il ìll.sì terrà à'forìno. 

,I i3ax>icca.ia. l — Certa Smtìn Cateri­
na, tf alni 37 villica di Volta Brusegana, al' 
fella da quella terribile malattia ch'è la pella­
gra, la uamomemo d|^4''P8'''Z'oi3ó suicldi-
raii impiccandosi con una fuse .attaccata ad 
una trave nella sua casa. 1 famigliari UOQ si 
accorsero dàir orrendo fallo se con qaaado 
ritìféiice era già cadàvere.iiw^ ^ ^ 

X J n a i3deis((S» c l i e c o s t a . 0S$ 
l i r e a noi sembra abbasSsnza cara. E 95 
lire cosfò, appuatp ana santa messa nell^^x-
siliea dì S. Aatoaìo ad iioa levatrice di qai, 
che abita in vìa deir Ospitate, U quale tatta 
assorta nella beata e mistica estasi della pre­
ghiera, e metìtre conversava là per tu coi 
santi dei paradiso, veoiva borseggiata con gran­
dissima destrezza del portafoglio cdiiteDeiite 
95 lire; — ìMadro èra assorto anche Ini,.ma 
non neirascelismo dell*orazione, sìbbene in-
yece nei reconditi meati delle ssccoccie della 
levatrice. Ella usci di chiesa con una grazia 
sanlificnte di più, e con 95 Urertl nianoj 
lui con un^farto^^/più,, 6,^,^0» oull8i,4i 
meno, •perche un ladro non ha nmla da per-

-/ 

ì 
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^^ dere. D vote, attente alle saccorcìe, pregato 
Dio, ma ,tenete le mani^i |^cal ••"• 

Geno sig. A.:P. nej v̂iaggio m ferrovia da Pa­
dova a Mohselìce, perdeva o vpnìva dérnbito 
4el portafogli conteaénle L. ^4001 — Imagi-
iiaie lo stato deli; animo suo, dappoìehè '̂lnello ^ 
delle sue tasche si ìmagìna di leggieri: vnotel 
lì bello, poi sì è ch'egli ìgQora se abbia per- ì 
dnto quel porlafògli, o se qaalcnno, appro- ? 
fiitibdo d'un momento io cui dormi nel va­
gone, glielo abbil involato. Adèsso poi sorge ,; 
una nuova complicazìODe, 6 che potrebbe es­
sere più seria. 1 parenti e gli amici dal P. 
;(che, non è d#PadòvaJ vennero qui facendo 
fmtchQ ài lui, gsrche non lo viddero ritor­
nare, ed ighoriMòvè egli sia. 

Speriamo che non "si iraUi d'iiaa disgrazii. 
^ t t o l o d e v o l e . -^^ L'aUra sera, men­

tre suonava la^m^ica in Piazza Ùnìlà d'itaìia, 
un sìgiiore seduWld un tavolo perdeva un 
bglietio da lire 10,'¥étìzgi' accorgersene, e 
qumdrsì allomaaava. Poco stame utì fanciullo 
d'aoni 14, certo Penso Pietro sellaio che la­
vora presso Nicola ZaneWim, trovò il biglietto 
e con ùa atio che sebbene doveroso, non 
cessa d*essere altamente commendevole, chlê  
deva ai signori seduti presso quel tavolo chi 
io avesse perduto, lotanio il proprietario ac­
cortosi dello smarrimento vemya per fai r^ • 
cerche del biglietto, che gli fa tosto cpuse-
gnsto'. Il fancioUo voleva perfino rìflalafe il 
dono d'una lira che il proprietario gli offriva. 
Bravo fanciullo: tu diventerai un nomo onesto; -• 
DB abbiamo tanto bisogno) 

B u - p i i v i n o . — ̂ L,'aUra sera, iroyai un | 
amico, lo prèsi a braccltró, e «li dissi: vuoi ^ 
che facciamo una camminata ? No, mi risppie; 
:stassera prelerirei fire una Cmiinada* 1*0 i 
guardai meraviglialo perchè mi parve che la 
sua risposta fosse sublimameote stupida: e 
80gg(ìdQ8i:— dillo anche in dìaleilo, se vuoi, 
ma andiamo perchè ho freddo — appunto 
per questo, egli replicò, sarà opportunissima i 
una Gamiwada, e su questa parola batteva, 
lo rinuDciai a : comprendere Tarcauo lignificato, 
e lo trasclDî i., Ma quando fMGismo in via del 
Pero al N. 682 Gasa Oiiuitìri, l'amico si forma 
dì botto, e mi rimorchia in UD'oslBria. loer* 
coiilrariatb, perchè avfìa desiderio di cî mmìnsrfl̂  
ma subii la volontà doll'amìco. Sadomino, ed 
egli ordiaò UQ fiasco di Ghiauti. Monire ga-
stavamo il vino, Tamico mi disse: ti sembrai 
stupido, ora ti farò capire che non fai che 
freddurista; © continuò: qaesU osteria è con-
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dotta da certo. Cado Ccwamarfa,' bravò gio­
vane, « faftikpssìbiU per ^iSbotantire? ir 
pubblico, e crailce; "qiil ai bete ottimo viuo 
a baoQ mercato t'̂ IF vi«Q,JtS,ala,^^a ormai 
una specie di riaomauza che ànùaccia di ec* 
cjyMre qaallo 4.' ììimepa; v'è uà copioso as-
iorttmentp di vmijtoscldi dot posaedimeoti ri­
nomatissimi Levolcy, Bardi e Liccioli, a prezzi 
moderatissimi, Lo senti? questo eccellente 
Cbiaoti costa 1,40 al iUro. Ti pare che menti 
ia pena di preftìrire spesso il Caminada alla 
mtmìànaiat lo risposi acoppiellaodo cou vo­
luttà là liogm cóntro il palato perchè a m i 
ioghiotlilo l'itimo sorso del mio bicchiere. La 
risposa era ©loqùetìte. Da quel giorno una 
arcsna sttrazione 'mi tira invia del Pero. Da-
cenza di locale, oiUm% servìzio anche di cu­
cina, vino buoBO, buo^prczzi, faranno la 
Tortona ds qUetPesercizòJ % vena giorno in 
cui ogo! camminata fiaìrà in uoa Caminada^ 

A.1 c a i f è g r a i i d ^ ^ h Prato della 
Vallo coot'sui o|¥*b6ra rWàcòr^ò-delpbb-
bllco. La Kidsiéa; è tìnà pótenlo attrattiva spe­
cialmente quando è buona 6 scelta come 
quella chi) si eseguisce in quel esile. Gon̂ in-
ciano le serale iupghe, fiedde, noiose, pio-
viggmosé; per far dispetto al tempo non v'ha 
di meglio che andare in qnel caffè, sorgog-
giarQ una tazza, fumare un zigaro (raccomao-
diamo 10 stomaco ĝ iia Hegia) chi acche raro col 
vicino, 0 leggère giornaU e periodici illu-

: strati, e sentirsi tìplcere gh orecchi da una 
iliiona musica. Sènza avvedersene le óre vo-
S o ; spicmimeDté f̂òi se al suono di musici 
isi mormori tin podo del prossimo. 
• . K i f e t t i v e c c l x i d.ei v i m o iiii.o-. 
•vo. — Non soltanto nel sesso Torte, ma an­
che io quello che dovrebbe avere la privativa 
della delicatezza, della squisitezza dtìl sentire,; 

' # manifestauo gli ef̂ e|ti del vino. Ogni sera 
jflconlriaioao per la vlî  donne ed uomini che 
misurano la strada a zig zag con una spQCiale 
;svversione alU lìnea retta la quale non ̂ sembra 
msii il pù bre^^ camoaiao dalPpueria alla casa. 
Jncontrtamo spasso doone ed uomini che yô  
ciapp egrida|9,^.e-cantano a squarciagola eoa 
quei suoni disoraioati e eoa quel tiubrp pir-
ucolare che rivelano Tubbriacchezza. L âìtra 

qsera io Via Soccorso due ragszze del popolo 
giovanissima e belloccie, camminavamo a brac­
cetto; ed era non tanto -IVamiOizia cha^^|| 
nevale unite, quanto il bisognò di reciproca 
appoggio per non cadere, e col naso ali'ana, 
e colla fàccìs esprìmente la stupida fllégria 
del :fMffÌaalavaao il pitìtfajscordania e s to­
nato duetto che non appartiene 1̂  è alla nttusic# 

; del passata nè^a quella deirayvenire, ma alla 
; musica del^pfesenle^,..,-... ijioè del vino 
nuovo. L âitra notte m luogo ed ora diresse 

•due dònne che aVé»nò troppo alzato il gomito, 
caddero mahmimte per ia strada, ed uaa si • 
ruppe la;test.tĵ l4^un!altTa si fraunrò Ja gamba 

; sinistra. Noi facciamo appello al buon senso, 
airistinto lempevaute e moderato del nostro : 
popolo, il quale quando vuole mostra di avaĉ i 
giudizio, e gli dteiiinó: bttveto, in;nOni9^di| 

/Bacco, ma non nbbriacatevi; quest'anrjp, che' 
'la vile ha tanto promesso "e tanto manteuuìo, 
non mosiraltivi indegni da'suoi don'", abusan-i 

idonej.s^ no, credeiolo a noi, voi chiamerete 
ancóra fa'criftògàai», 0 Is.SloKerai senza con­

iare òhe vi rompete il naso, e le gambe 1 
C'è sugo a'cominciare all'osteria per finirla; 

^all'ospitale?»,, ; ; , : , _ ; \ > ^ - i . - ' . ^ 

I > i s g r a z i a . , — Ieri l'altro un giovane; 
d'anni 18 addetto al̂ î êgozio merci del si* 
gnor Gàsaie in. Selc-atò del S r̂itó, mentre 
stava spaigeado all'interno della buu^ga una 
delle grandi voinne, sovoio e cadde colla fac­
cia addòsso al crisiallo, per modo che quQSto 
all'urto si ruppe, ,è;ìl povero giovane n'ebbe 
tagliata la fscoa, èipy.inato un tìcchio. 
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ifa, isalé le scale, to batte ali'ùscio ; 
) si accoi'gé Gh'è^aperto, io spinge, entra) 

chiama— Mfeuoo risponde ^ Maglio cosi, 
pensa fra se,.^n^t|iduo; ai guarda dattorno» 
e vede aurtavoio di cucina il porUfoglì....... 
Gh^ cosa sia auccossO tfell* acimo tàk quel!'a-
àUÒrosò parente non sappiatìao né * 
scrutare. Certo è che il desiderio dell'oro 
cioè della carta, fu più forte dell'attaccamento 
di sangue; egli in quel momet̂ j),̂ si dimenticò 
d'essere parente per non rìcoràarsi che d'es­
ser ladro. É in quell'ultima qualità egli in­
tascò il portafogli e gitf dì volò ^ , e poi più 
di vólo ancora'^fà per l#f(flde, b è M ^ n ^ o 
alia provvida spensieratezza della cara Feli-
ciana. Ma la F^liciadà qUaSido rientrò e s i f c 
corae del lurto, cî rse d'Qlate in strade, ebbe 
l'olfaio fino del segngio seguendo le^rme delle 
òttsinta lire che se ne erano ito, O o raggiunse 
in y^adel Salo — mentre correva^ portate 
dal, caro pareiite. La signora pensò be e di 
avverìirele gairde, ohe trovò li — e .pteiicè 
la loro intromissione, io ottanta (ire passarono 

Jalld tsscbo del p^ r̂euta in quelle della legìt-
'tìma proprietaria, e il parente sàllódito passò 
dalla vi» dèi Sale, a quella di S. Mitteo, Ec­
co la storia 41 ottanta lire — Fossimo scom­
mettere che la signóra Feliciaoa non dimen­
ticherà piùfe,nè ottanta né ottoiirouUe tavole 
ai cacma. , 

. . . - • . ' - > • 

A . m o r e p e r l'.a.x't©. ™ Nello scoc-
tro di Castel San Giovanni si trovava un pl(-
tore da tutti creduto inglese, ma che è il to­
rinese Jing, il (Jtìàle dimentico dsUa propria 
vita, assistè a qualla catastrofe, di cui'iii par­
te fu vittima, con un sentimento come di gioia.: 
Imperocché appena potè riaversi dallo spaven­
to, col cappeho lutto avaria^^. con ta Ut^^ 
rigata da scslfiUure, spiegò, pr* prio, nei mezzo 
della Sialìonp, la tavolòzza e ìU,ncon Iena af-
{ancata affsccendossi p?;r afferrar© sili volti dei 
prese l le impressioni della paura, dellq ŝpa-
vento e del dolore. 

•_ • - J j ^ v r 

• • J ^ " " ! - . ^ 

Nsrgiordi 34, 25 e 26 mrr. avrà lnd|a Io Cìj-i 
ratine di Hovflota Pàflovaia^'^noHta ànnuaie 

• ' ''. i - ' . • • • • - , - , . 

fiera detta Della quarta domenica d*ottobre. 
-<i -, V .̂ ^ 

^C\ 

^ 
0 

l-ĵ Nel Comune ài Moserà ctifidova h apaHo il 
ooBcorso a tntto 20 novembre p ™ al posto di 
posto dì maestra comnuale di I e II classe, col-
l'annuo soldo di L. 460 oltre l'abitazione gra-
tuiiia. 

•P.-ÌT^^ 
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Un po'di tutto ^n 
..-m ^•r*^Vi,'.r 

-.,.fi 

I j a iM.a,d.ire! d e l g i o v a n e Veatu-
rìni Eu^emo, cha già era ffialata, ebbe il 
cuore tanto adduloiraio per la ferita ch^ s'm-
fmìl figlio, e per le, insti riyelazòà.i che no 
succedettero, che r altro giorao moriva con 
temporaneainaenie al EUO Edgeriid. Una trage­
dia trae sempre dietro a sé un lugubre stra­
scico .di disgrazie.. La povera GiacomeUo ebbe 
U suo corteo di morti t •' 

,.gifcpriEi •d.i#'t>ttan.ta l i r e . — La 
signora Feliciana F... 1 . di Este qui dom-
ciliata, può dira d'averla scappata bella! Ieri 
nel pomerìggio essa lisbì dal suo apparta-
meato, e st recò a visitarê  una' famìglia di 
coinquiiitiì, di lei conpsceQti che ibìiavano 
nel piano iaferìor .̂ Ma, l'imp, udente 1 non 

.solo lasciò aperta la porta del suo quartie-
rino, ma dimenUcò pìsre sulla tavola di cucina 
il portafogli con lire 80,.-- E qui noi non 
pos3i»mo a meno di condannarla I .feqnesii 
lumi dì luna 80 lire sono qualctie cosa dì 
troppo rispettabile per lasciarle sop:a il primo 
mobile che capita sotto mano. 

Durante la »ua assenza, un parente della 
signora, che a quanU> vsdremo poi, aveva più 
coglia di far bottino che di salutare la sua 

_ AJ^J 

Ci assicurano testimoni oculari cbp l'artista 
ifmonlese h poco tempo riuacissa^a schizza-
^tia-abbozzo d'un effitto e d'una verità 

• L 

Siamo alla Corte d'assise di B.; rimpntato 
•^HaucotaW padre, arila madre. 

. Egaùrlta l'acoosa 0 la difesa, ili preaidante gU' 
chiade sé hà'tillla da aggmugére:, e quelli xU 
spónde di no". Invece :BÌ leva l'Ufooato e con 
voce lagrimoaa sì ri vói ĝ  al.gìuti con loparole: 

.. ;• — Signori, vi raccoBiandb questo povero orfa­
nello. ' , ..- -
. Questa mattina, mentre entravo in ima boi-
tega.da barbiere, uno dei garzoni, dopo aver fi-
oito drse -̂wW'tiltfl'mp^ che stava leggendo 
yOpinióne gli d[m'irida: 

*- DoElìdlrà una lavatìna di testa? ^• 
X'impiegato, intprrotto, replica sbadatamente: 
Grazie, l'ho già avata dal commendatore — e 

rìpiffììa la sna Iffca. , 

* MILANO M^— il re è aTFiTato, 
vaio'alla'^tMfne il principe Umberto, 1 p -
n i i f f t l e Wferìtà civili 0 militari. - ^ ^ 

^R0Mà^rl7..— Il «rdiuale Vilelleschi ià 

BADÈN 17. ̂  L'imperatore parli ierséa 
alle ore 9 per M laao. 

BUKàREST 17. — A dalarn dal f l i 
bre incorriincierà ilMFvftio diretto per Ipas-
seegieri fra Vienna e Gostaniinupolì, Lembergr, 
Bakarest e Batschnk. 

PAH'Gl 17. — ieri i n . p a riunione tenu 
ttaéi in Corsica, Riuher affilino energicanSentè 
ildirittò dì procedere alla revisióne della Co 
atiluzione. ; , ^ ^ 

17. —;L'asserzione del gióiTnale 
h/Germania che gli sUonsistì abbiino fucilato 
un ufQcìale tedesco che serviva nell'esercito 
carrista è falsa. 

1 -I 
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-. * v^ 
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liscentlssims 
L i / I 

SODO g.à.state prese le decisioni di m«-
' ' • I ^ 

sima fcha informeranno la codlituzionè dell'I­
stituto di credito fondiario perule prdvincio 
venete.^ 

I j 

il relativo progetto sarà presentato al Pair-
lamentOj subito dopo l'apertura della futiira 

•si?ssiode. 

non còinunì. - f 

^? 

L-_ 

' ^ 

Altro che il verisaptpj;.Vedremo lo,schizzo 
mìVÌUustrazioue AQÌ Treves. * * 

•• , • I I 

Notizie «iella caMapagn.a.*-̂  
Il BQÌkuino delTAgmoUi^ra pi |Bca le segnentì 
notizie delle campasne: •* ' 

I raccolti sono ultimai) e in general!^ i'aii-} 
nata ypn va annoverata fra le prospere. Pero : 
i ràfcSlii dal grano liirco é delle uve in com-, 
plesso sono stati soddisfacenti. L'asciuttò p|r% 
lungato faceva temere per la semina regolare ; 
del (tuoiQnto e.pp-r la erba quartixjd&llala 
pioggia abbondanfe a generale di questi giorni 
ha: consolato gli- agricoltori, perohè nulla si : 
desiderava di meglfo. QrÀ i lavori dì semi- ] 
nagiótìe potranno intraprerid^iiitìM larga scala, , 
e i prati piglieraono forza e yìtaììlà.. ; { 

f r 

i^ratJÉ 

(Fanfulla) 
'•^ 

J - - ^ - = --"^ikii^m 
"^ i^T^ ÌM 

j i * r r - i v^w. 
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\mh seUimanale commeraale 

Nostre informazioni da Roma ci recano cor-
- •••• ^ff^r-.U • • ' " ' '••• . ' 

rare ivi persistente la voce di un rimpasto al 
^Ministero. Secpodo tali voci U Guntelli asot-
rebbe per far posto all'on: di Rudini. 

Ci scrivono da Roma: 
U Generale Garìbaltìi'è sempre a Caprera. Verso faS 

"fina del mese t̂iofiiflio Menotti 'andrà a prenderlo per 
accompagnarlo sul contìòente dove arriverà nei primi 
ĝiprài di novembre. • ;' 

..i^>%ir Dispaccio del Piccolo: .; 
Ragusa (Dalmazia) 16," p̂ ^̂  

Napoli, 16, ore 5/35 
• L'italiano massacralo dai turchi a Czarìaa chiama' 
vasi Antonio Fumai ni ed era veneziano. . - : 

L- "^ j 

Pclw P.iulovìo h3 riuailo oltre 2000 insorti ed ha 
lasciato il campo di Siluiza- per daslìngzìone ignota. 

î ;̂ :ĵ a Rendita italiana nel ta decorsâ  settimana mante-
nevflsi quasi invariata e chiùJm Carne la precedente 
a 7 9 . •; 

. lì Prestito Nazionale a aO. 
; : l. Pezzi da 20 francbi lire 21 54.. 

L - ^ ^ -

• Le doppie di Genova ajjre 84,15/t 
:: Fiorini d'arpuo V; A. .lire « J . 

•Banconòie Austriache — 2;40. 
r•^ ' > 

^ 1 

l-\ 

é^Frumento da Pî toM L.'-62 ~ nuovo 00 
cantile 5é — nuovo 00 — Plgnolelto 40 
Ione 36 ~ Noslrauo 34 — Segala 44 
nuova 30 (il moggio padovano ettolitri 3 47)'; 

- Gìal-
Avena 

: . { • • 

iràepto iogll esercizi, t commer. e i'Mnstria 
Nuovi esercenti- ™TROS» Federico tintorìa e 

Stamperia Via Busio'̂ llo N. 4051. 
Cê Sft?!nnì* — ì^^^^^ M î'is maceli&ia e betlolìera 

Via . i , Leonardo N. 47t4. ^ 
Traslochi. — P̂ ccan̂ iro D.imeniqo pizzicagnolo da 

Via Paulotli.N. 2955 a Via S. Sofia\ 3617 A. ; 
rtMph 

. : 

Albo dai Comuni 
È MEMORIALE D •'m' 

j , ' 
P R I V A T I 

A tutto 31 corr. resta apertofil̂ : concorso ad un 
posto di Maestra eUmantara feoiminile pelle classi 
'ìaiQtìftvììtì Comune di Volo colVaanuu stìpon* 
dio L. 5B0. 

A' tutto il giorno 25 corr. è aporto il concorso 
ad an posto di Maestra.elsnujntaro dì grado in-
furiere per le,scuole ftmtainili urbane di Padova, 
col l'annuo soldo di L. 740. II concorso ò per ti­
toli e per esami; le concorrenti non davano avere 
un' eih inferiore ai 17 anni. 

. ^ . - • , - - ^ . '^^^T^'^^KU.^J^m^ 

T&mmi 
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(Agenzia Sttìfani) ., 

JIADRID, 17. — li Re consegnò giovedì al 
nunzio Simeoni ;il#,berrelto cardinalizio. Assi-
curaci Che Banandes conirnuerà a rappresen­
tare la'Spagna presso il Vaticano. V Epoca 
spera che.ìl^alicaao nbii'èreerà difficolià ai go­
verno conservaiore eostraUq,di transigerexolla 
tolleranza religiosa. 

BEULiNO, 16. — L'Imperatore da Baden 
sarà accompagnato dai seguènti personaggi: 
Molici coli'iìiutaateDaclarì, dai geDei:ali Gollz, 
Sieìf̂ ake ,̂ aiuianU Lahudorff, Rtìzivill, Alteo, 
Wioterffild, Libdeqnist, ATaim, dai capi del 
gabinetto psirticolare e militare Wifmojsk', Al-
btidyil, dal colonnello Hingwilz, da Bulow, 
dald^iJ^^yer e d l̂ consigliere privato B^jjk. 

Tori NÒ, 16. — Il congresso dei filati J a 
chitisò. Furono votati degli indirizzi dì rin­
graziamento al re, ai priocipi, al ministro Fir 
nali, Èlle autorità provinciali e municipali e 
alla Camera dì commercio. . ,̂ , 

Fu approvato con vivissimi applausi un or-; 
dine dèi giorno col qual si Lmno ringrazia­
menti entusiastici a Torino per la brillante 
e magnifica ospitalità accordata ài membri 
del Congresso. 

Finali ringraziò e propese un indirizzo al Re. 
, 1 membri slraniori sì separarono al grido di 
Vìva l'Italia. 

1 

BRU^vELLES 16. — Blanc presentò al Re 
le sue lettere di Ficbiamo. 

r̂ EWYOHK 1 5 . " Aguilera, presidente della 
repubblica Cubana, sbarcò a Newyark non 
potendo avvicinarsi a Cuba in causa della sor-
vcgliauza^A^grincrocitìlori spagnuoìì. 

' ~ - V j 
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:!LUIGfICOME'rXi, Direttore. '-''^ 
Stefani Antonio fforoTjto respoHBBbile, i 

1 

+ -/h 

1-

m Via G'sr̂ ntessa piano terreno 0 primo piano 
al N. 1348; per trattare rivolgersi al,:vìcifio 
N. 1346. 

^>_ 

-̂ ^̂  

n 

I nmeétro ele­
mentare. RivÒlr 

gersì airÀmmiaìstràzione dei gioif̂  
naìeP 

1 

una casa civile compasta dì tre pmai,di inbìtt 
locali, con stalla per quattro cavalli, rimestì| 
pollaio, cantina sotterranea, corte, giardino, 
pozzo d'acqna,̂ perfim^ ŝUa a Jinezzo giornô  
lungo la riviera sìnisira'3 S/ìS-fìa al civico 
N. 311§.,̂ ,., \ ..:/]' - \; . .?\ 

Per merla e trsiisré rivolgerei 0 dil pro-
prielarib'a^ Dòlo dftff Emesto cooite de G&̂ zaô  
oppure dal doti. Giuseppe Dipnesa Cà di Dì© 
Veccha in Padova. " (Ufi l i i 

0 

\ . 

, • • • • . • • ; . 

con dpjtlzipne gìnnasinte 
ed avviàmèflto al commaroio 

PADOVA^^ VIA S. CHÌAKA N. iìM — PADOVA 

_ f j 1 

= ìr 

diao. 

IL 
I _ 

Locale grahdiosf^^^ga.sillibré — Corte egiar̂  
^ Diìcentif: abtliùli — TpsU"infinto buono -

.Penjione conyiìmiuiissirâ  (da j - . 330 alle 500 
anifiló) secóndi) l'felà degli iiliiWi coaviiibri. . ^ 

-Gii.alunni esterni yona lesoti in udk%\o maW 
.dalla mattina alia sera ed Hccampî ôìtì alla Scuofcf 
e condottila casa d-i appositi incaricati giusta il d|̂ '' , 
ŝideriQ4̂ 11C, famìglie. ^ 

L iscrizione regoi:n*e si ist smo ai 31 oUobre. 
Ciò a notìzia di chi pub avema interesse. 

Il Direitora 
TREViSÀN ANGELO 

[• 
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Viene di recente ŝ uarita, e ne è un meẑ o certo per ìnre-

sei'Viirsi 1 acqua curativa e preservativa composta a base 

d'acido salicilico dal Ciiiiìiico Farmacista G. Botteri di 
r 

Càmeriata. 

Dislmìi ràédicì ne. ottsrinero brillantissimi successi. È 

di grato sapore, inocua, intiUerabile L. A alla bottìglia 

con istruzione. ' 

Dal medesimo preparatore ti'pvansìpureì'segiieoll pro­
dotti salijiìlìcì. 

L'Elixlr Salicilico 0 liquore del Baradello riconosciuto 
dairniuslrìssimo prof. Polli utile n î dissesti dei fprocessi 

• ^ _ 

gastro enterici e nella fol)bi'i intcrmiieiui. 

Lo raccomandiamo quindi nei Itìoghi A- Ekria catllv^ijl 
in tbmpi di epidemìa. — Lìre.-S.ar flacone T - lire 3 ìa 
bolligliii srmàe pei liouorisii ~ Queslo liquore si vende 
m Padova, Via Falcone N, l2'-i coiraumeiUodcUespese. 

egio-Corsvltto iuracipaìa • 

(Vedi Avviso interessante in JV pagina) 

i t 

m BEESOIA 
{Vedi awiso in quarta piohm) 
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mM.Bronchi(es:PQlmotii^i^^^^^ nervosa^, di raffreddore 
e canina dei ragazzi, .:7&e li,stadio Catarroni Asma/^QQ,^ ven­
gono per la loro costante efflcàòia preferite dai Medici, ed adot­
tate da varie Direzioni di Ospitali del Regno, ,., 

È nostro dovere di avvertire però che esistono contrafa­
zioni ed imitazioni perico'ose. ̂ Esigere quindi 1 timbri e firme 
del Depositario generale per l'Italia Giannetto Dalla Chiara in 
Verona, 

con istruzione c e n t 7 5 . 

:1 

- • ' Ai Signori Farmacisti io scontò d'usò. 
' • \ ~ \ 

• ' % 

- ] 

Si vendono iu Ttf«e£ffff flU'Agenzia Longegà •^Po^oyo-CòrBeglio aÛ ^̂ ^ 
e Mpip aìrUflivereìtà — Jicema Valori -~v:y^^ ,̂iso Zanetti -^ CTdme FjMpnzsi -r-, A 
£?Wa BriièCx'ìni — Verona Lenotài a CaaletvecoÉio Mantova Tomaei e Dalia Chiara. 
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Hidoppia impùnSnra, specìa!ità. nel genere è la X l a - z s a i l t o n 
pQrfeUissima,'s^elagant0. leggiera e di pochissimo rcrumorè, facil'̂  

•per adppéiraria. 
istruzione accurata, prezzo ImUatìsimo.^,^garanzia. 
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Via Croce. Ilossa, 10, 
MILANO 

m-

T-N' vai 

. ' -

Corso Carlo l iber to N. 1768. 

r — t | -_"L - * 

•-^Mfe^f:. 

^^^S?impartisce l'istruzione elementare e commerclale.TGUi studenti 
ginnasiali e tecnici veìlgoiio, da appesiti incaricati, condotti alle scuòle 
ptiUbliclie, le quali trovansl in pros|ipjità al Collegio e qtìlBUi Ricon­
dotti. La pensione per i' aiino scolastico è ̂ l L. 400. 

jJPer maggiori phiaì^im^iiti, a chi ne farà domanda verrà spedita 
il Programma. 

(1152) ' I l Direttore ii.K^O^NO.̂ ^ 
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44 RUE DES PETITES ECURIES 
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I migliori, i pjù alegaAiti, 0 d , ^ i j i u 
ecaci dei denirifici^JO Q fi A'Qcoììomo, 
gran Toga Parigina. Ricompensati alPEspd-
sizìbne di Parigi m i h di Vienne IB^S. 
Acqua dènti-Ì0ca Bottiglie da L. 2.— 3.50 
NIvIfè » Scatola » 1.5.0.3.50 
Opialo ? !» » 
Aiieto per toelolla BoUigìio » 

230 
1.75 

DeposUo ÌD Padova dal Pfcfomier© 
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Deposito in Padova presso^ De Giusti Gìietano 
j^L OEn^rT o 

1 I m^mb fevett£|,to dal 3ÈI.. d-overiio 
I 

' ' dei I 

9 •- • 
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J ? Via S. Prospero 7 . • i l ' , * 

Spflcciandpsi taluQS per imitatori e pftfffìzìonotori dui Feraet-Briinca, livvtìriiatno, ,(̂ ho dosso non può' 
può da nessun altro essere fabbricato né peifizioónto, pèHhè vera spedati'à àèi frmelU È anca e 0. 
6 qualunque allra bìbita per quaoto porti lo spQOioso di F.óroet Qi'Q .potrà m^iprodu^Ee. quei vomaggiosi 
Ani jgìeaìci cim si, ottaùgooo col Fernet BraDoa e per.ouiueliba 11 plauso di molte celebrila mediche,, 

: Mntliarao quindi sa sulTawiso il. pubblico per he si guardi dalle contrtifl.iZioDÌ, avvertendo che figpì 
bpUiglia porla una elip^etia ,colla4|^|4eìofel^l'' ^̂ aflca e G.,.6:che lar.;Caps«!a iimbrata a sflcco,'è 
assicurata su) collo della boUiglia con altra etii:Ìi8tt|Jt)''tante la stessa firma. '^ 

-, X-i' e t i c l t e t t a . ò ®o, t to l'^eg'id.*^ .dolisi- .H^eg-^© 'j[»e>T cxii.-lL.f)aI' 
i@ìiicci.to3re s a r à , p a . s s i ' b i l e d i o a - r o o r © , , mi:s. ì ta. e da-sanf ' 

ROBia, 13 Marzo 4869 
« Da qualche tempo, mi prevalgo,ntìlle mia pra­

tica del Fernet-Branoa dei Fratelli Braaci e G. 
di MitanoT e siccome incontestabile nerìscoBli'̂ f il 
vantaggio, cosi col presente iatendo di contrastare ì 
casi Bpeciali nei quali mi sembr6 ne convenisse 
rùSO,=gìUSiiffca(o dal pieno succtìssò!i' ' 

c i . In tutte quelle circostanze in>cui, è ne­
cessario eccitere la poterijia dlgestî 'a, effievolìta da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce ulilis-
Simo, polendg.preadersi nella teoua dose di. un 
cucdliiaio al' liorno commisto coli'acqua, vino o 

,caflè, 
« 2, Allorché si .ha bisogno, dopo le (obbri pe­

riodiche diaiiamini&trare per più''b minor tempo i 
coamni amaricaoii;' ordinariamente disgustosi' od in­
comodi, il liquore suddetto, nel modo e.dose gome 
sopra costiiuisice una sostituzione feèillssìma. •'̂ '̂  

: «a, Qagy,rBgazzi di.temperamento (.endenleià̂  
linfatico che si facilmente vanno soggetti, a disturff 
di ventre ed a vérróinazionì, quando a.tempo de 
bito ê cji ,qufmdo in quando prendano.qualche cuc­
chiaiata del Farnet-Branca no '̂ei avrà l'incon-; 
veniKDte di amniiiiìstrare ÉW i^quentèménts altri 
antelmintici. 

' «4. QuelH che hanno troppa confidenza col ti-
qiiore d'asse'uzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con v,anlaggìo di-loro salute, meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose,suaccennate.- r-

;i:,«5. Invece di incominciarê 'ir pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere, di i Vsrraout, assai 
ìù,proficuo prendf̂ ré UQ cucchiaio di; Fernet-' 
'aWann ducchiar!no comune, còiFlfo, per mio: 

consiglio, veduto pratî cjre con deciso profitto, 
' « Dopo ciò debbo una parola di encomio aj 

signori Branca, cheseppero-'conifeziboarfe un liquore 

si utile?, che non teme ceî mente le concorrenze di 
dì quanti a no( ne provengono dall'estero. 

«lo-Je^e di che rilascio ilpresjinte. V , 
«llPrénzo d.r 8arloìi 

Medico prmario Ospeà. Moma. » 

Napoli Gennaio 1870. 
Wf^ Noiusotteritiì, mfldici fle^O^padaleiluaicipale 
di 8. Roffféle, ove nell'agosìò 18G8 erano raccoltila 
folla gli iofermi,abbiamo, nell*ultima infuriata epi­
demia Tifosa^ avuto ,campo di esperìmentare ÌI' 
Fernet dei fratelli Branca, di Milano-

Nei copyfilescentì di Tifo afletli dà'dispepsia di-̂ ^ 
pendente da anatonìa del ventricolo abbiamo colla 
sua àmministraaione ottenuto sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei miglio i tonici amari.' j 

Utile pure Io trovammo come fehMfugo che. 
o.abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei .quali era indicata la china. 

Jottor CarliJiltorelli 
DMtor S i w p Feilcefll 
Dottor Luigi Alfieri 

-̂^ Mariano Tofarellf, Economo psoweditorè, sono 
iQ. firme..dai dottori,;, VittorBlli,vFtìliceltì ed Alfieri;, 

Per il Consiglio di 
Gav.. Margotto, 

> ••"é 
^ 

.1 WH7 

DWoii&MFOsjeialG Generale 
Di VENEZIA 

-̂  r -

.Si dichiara èssersi esperito con vantaggio 
cuui inferrai di questo Ospedale il liquore " 
nato^3?l3>•we^5'/anccE, e precisamente 
debolezza ed»atonia dèlio stomaco, nelle 
isioni riesce uà buon tonico. 
èa . . i 1 Per il Direttore 

doit. Verga 

M 
senza Nitrato d'Argento 
(lè alcun acido -dauRoao' 

CHE BA 
., .' C?^o.ÌojreM#". 
M o r " b i d e z s 5 a , 
: \ - 'È- : 

Conservazione 
af. capelli ad alla barba e 

ne fa arraataro It̂ i caduta., 

VENDITA' ESCLUSIVA 
in Venezia prosao 

L'Agenzia LONGEGA 
N. 4825. 

TEINTUnE SPEGULE 
. POUS Li. ' 

CHEEUI efia BARBE 
'^-',1 

DépÒt Generale chea 
^ | . i : V i g i l i o * ^ 
Boulevard Bonne-Kouvelle 

v ; ^ ^ K. Xĵ BABIS • • ; 
' VEN I S E chRZ M.r 

i A . LONGEGA 
S. Salvatore N. 4825 

iPrii a le Fiac, Frano 5. 

a tutte la Acquo sino ad òg|Ì' 
- conoHciuta;Ka; questo usn-̂ '̂ 

im^ ESSA NON LOEDA 
né c|â pel!e, inòpia lingeria 

..•.:Jed:,̂ ,BuoUfm. -
I garantiti 

, Si vende in PADOVA 
da GAETANO DE GIUSTI 

all'UnivereitA 
Vendesi al Parrncohìori o 
fumierì accordando^lo'''sooDtó 

d'nao. 

-.- . . i . , -

' : -

. DELLA CITTA' DI STRADÈLLA 
seco ndo il ^isteiiia degli Istitnti edticathi dulia SWzz'jra e doM ^Gformànià. Fo'afzibne ambna; , _ _ 
paia zzo adatto, allo scoi;p; scf̂ ^̂ i professori nazionali ed ̂ ^eri (̂ francesi, tedeschi, iogleai) : edupatori 
10,99 9 Ecant],; ^rattàraento famigliare non miRurato, apmiggid'governativo è proviiioìale.'Ammiaaione 
d&i'WWte^^^^nw • PenslonB L. 700, 800 e 900 à-̂ cnnao là classo. #155) 

.r 

•0'g 

18 MKDASWE, ~ , langi , Landra, Vienna, Lima, ecc. - 1 8 MBDAQî IB 
E^VS-S^CStTSK ' - ' " -** -"-LT^ - 1 - — - 1 • » - - * V TT ' 

ONDE EVITARE INGANNI PER LE CONTINUE CONTiìAFFAZlONÌ 
^ r . I 

iXi •^"É'Ee.o 

MARCA DI; FABBRICA 
depositala 

Fabbricato coni vera- foglia 

/ . . , • 

1 
SPEGIALITX^ DELLA iìlSTILlEnU A VAPORE 

GìoTaniii Buton e Comp, iT^S)i 

{Prc^rietà Movinam) 

PREMIATA CON 18 MEDAGLIE 
^ ^ * 

Fornitore di S. M. ÌI Re d'Kalia, delle IL. AA. M, il Prtnclpfi di Piemonte ed il 
Duca d'Aosta. Brevèltatì dalla Citsa ioippHale del Brasile 
• I e' da S. A, R, ìi Principe dì Monaco. ; 

' Vendesi in boltiglie .̂  mn& bai(iglie,di,forma specialiì (Hill'impronttìsul vetroî Via;/»- Coca- Q^Bu-
fon e 0. - Bologna — porlanti tanto sulle cspsulo Aia nei lappo \ì nome àeM Utih 6. i^uton e Gì 
elfi firma Puli'pli'liftlB 0. Bntm e 0., più il marf.hio di fabbrica depositMq a Pa®%.dkNgfì. 

Per le mwissioni rivolgersi dal rappresentarUe ìa Ditta Buton sUj, A.a mORTAl̂ S Padova 
vìa (borsari N. 634. ' ^ . 0119) 

Padova ^Tipografìa del BACCIÌfiSflE-COEIllEilE VENETO Via Zattere N. 1231. 

• • ' 


